Introduzione ai Motori di Ricerca
I Motori di Ricerca sono senz'altro la risorsa principale a disposizione dell'utente per la ricerca di informazioni su Internet.

Ma cosa sono esattamente i motori di Ricerca? Possiamo dire che, in chiave generale, sono dei grandi archivi di dati, che contengono delle informazioni dettagliate su un gran numero di pagine Web. Da qui una prima precisazione: nei motori di ricerca sono memorizzati i singoli documenti che compongono un sito Web, ed è quindi possibile che un determinato sito Web sia riportato numerose volte, in relazione al numero di pagine di cui si compone.

L'inserimento delle pagine Web negli archivi dei motori di ricerca, può avvenire in due modi: sia attraverso la registrazione manuale da parte dell'utente (il responsabile del sito ad esempio), sia in modo automatico attraverso un particolare software che riesce a visitare milioni di siti Web al giorno, inserendo le nuove pagine ed aggiornando le informazioni su quelle già censite.

Attraverso tale funzione, i motori di ricerca mantengono un archivio piuttosto aggiornato, anche se nessuno riesce (né riuscirà mai) a classificare l'intero Web. Basti pensare che il numero massimo di pagine censite da HotBot (il motore con l'archivio più completo) è di 110 milioni, contro una stima di 175 milioni di pagine che sembra compongano in totale il Web.

Per ogni pagina Web censita, i motori di ricerca memorizzano gran parte del testo in essa contenuto, in modo tale che, ad ogni ricerca dell'utente, viene presentata una lista delle pagine Web dove figurano le parole che interessano.

L'utilizzo dei motori di ricerca è molto semplice. Occorre solo digitare le parole relative all'argomento che interessa, ed in pochi secondi si ottiene un elenco di pagine Web che contengono le parole richieste.

Il primo problema in cui ci si imbatte è quello di trovare, nell'ambito dei risultati della ricerca, le pagine che davvero collimano con la richiesta iniziale. E se da una parte il modo con il quale si immettono le parole chiave è determinante (vedi capitolo Suggerimenti pratici nell'uso dei motori di ricerca), dall'altro è evidente come fra le pagine Web coerenti con gli interessi della ricerca, siano presentati anche documenti non attinenti.

Riportiamo una citazione che ben descrive questa situazione e che riguarda Internet nel suo complesso. "Internet è come l'unione di tutte le biblioteche del mondo, dove però qualcuno si è divertito a buttare giù tutti i libri dagli scaffali". Vale a dire: di informazioni ce ne sono fin troppe, il problema è trovarle!

In ogni caso un uso adeguato dei motori di ricerca consente di orientarsi in questo mare di informazioni che, vale la pena di ricordarlo, non riguarda solo pagine Web, ma anche i cosiddetti Newsgroup, ossia delle liste di discussione pubbliche su argomenti specifici.

Un'altra caratteristica dei motori di ricerca è che il loro uso è totalmente gratuito, così come la registrazione delle pagine negli archivi, e questo nonostante i massicci investimenti necessari per creare un simile servizio. La ragione sta nel fatto che nelle pagine che vengono presentate all'utente, compaiono degli annunci pubblicitari (i cosiddetti banner) attraverso i quali le società che gestiscono i motori di ricerca traggono i loro ricavi.

Recentemente, oltre ai banner pubblicitari, alcuni motori di ricerca hanno sviluppato altre forme di business mediante degli accordi con aziende specializzate. Il più noto è quello che coinvolge società che vendono libri attraverso il Web; non appena un utente fa una ricerca, viene spinto a spostarsi sul sito del fornitore di libri per verificare se esiste un testo relativo all'argomento della sua ricerca. In questo caso, il motore di ricerca percepisce una commissione sull'eventuale acquisto scaturito per mezzo del suo sito, oltre comunque a dei compensi a titolo di pubblicità.

É opportuno segnalare infine, una tipologia differente di motori di ricerca, le cosiddette directory. L'esempio più noto di directory è rappresentato da Yahoo!, il più popolare sito Web in assoluto. Chiamarlo Motore di Ricerca è in effetti improprio, in quanto classifica solo i singoli siti, indipendentemente dalle pagine in esso contenute, raggruppandoli per tipologia e permettendo all'utente di effettuare una ricerca partendo da macro-categorie, per poi approfondirla in base ad una struttura "ad albero". Altra differenza di Yahoo! dagli altri motori di ricerca è che l'inserimento di un nuovo sito può avvenire solo manualmente ed è sottoposta a verifica del personale dell'azienda.

Suggerimenti pratici nell'uso dei Motori di Ricerca

Ricerche di base in Google
Ricerche di base 

Per effettuare una ricerca con Google, immettere alcune parole descrittive, quindi premere il tasto Invio (oppure fare clic sul pulsante Cerca con Google) per elencare i risultati più rilevanti.

Google utilizza delle tecniche di corrispondenza molto sofisticate per trovare parole che siano importanti e rilevanti ai fini della ricerca. Ad esempio, quando Google analizza una pagina, esamina anche il contenuto delle pagine associate, dando la precedenza a quelle in cui i termini ricercati sono presenti in sequenza. 

Ricerche con "and" automatico 

Google visualizza solo le pagine che contengono tutti i termini ricercati, aggiungendo automaticamente l'operatore booleano "and". Per limitare ulteriormente la ricerca, è sufficiente aggiungere altri termini. 

Parole comuni 

Google ignora le parole ed i caratteri comuni, denominati anche "stop words", scartando automaticamente termini come "http" e ".com" nonché alcune singole cifre e lettere, dal momento che questi termini non aiutano a restringere il campo di ricerca ma anzi contribuiscono a rallentare i tempi di ricerca. 

Utilizzare il segno "+" per includere parole comuni nella ricerca. Ricordarsi di lasciare uno spazio prima del segno "+". Il segno "+" può essere utilizzato anche per la ricerca di frasi.

Visualizzazione del contesto di ricerca 

Tutti i risultati trovati da Google contengono una o più sintesi della pagina Web, che mostrano il contesto in cui vengono utilizzati i termini ricercati.

Ricerca di radici di parole (Stemming) 

Per garantire la massima precisione nei risultati, Google non supporta la ricerca di radici di parole ("stemming") né le ricerche con caratteri "jolly". In altre parole, Google cerca solo le parole esatte digitate nel campo di ricerca. Se si inserisce "googl" o "googl*", il risultato non sarà "googler" o "googlin". In caso di dubbio, provare ad usare sia il singolare che il plurale; ad esempio "linea aerea" e "linee aeree". 

Lettere maiuscole/minuscole o accenti 

Google non fa distinzione tra lettere minuscole e maiuscole poiché considera tutte le lettere come minuscole. Ad esempio, digitando "google", "GOOGLE" e "GoOgLE" si ottengono sempre gli stessi risultati. 

Per impostazione predefinita, Google non riconosce accenti o altri segni diacritici. In altre parole, se si digita [Muenchen] e [München] si ottengono sempre gli stessi risultati. Per fare una distinzione tra le parole, anteporre il segno +; ad esempio [+Muenchen] rispetto a [+München].

Suggerimenti generali 

Poiché Google visualizza solo le pagine che contengono tutte le parole ricercate, per ottimizzare o restringere le ricerche è sufficiente aggiungere altre parole a quelle già inserite. Se si aggiungono altre parole, verrà visualizzato un sottoinsieme delle pagine visualizzate dopo la prima ricerca.

Esclusione di parole da una ricerca 

Per escludere una parola dalla ricerca, è sufficiente inserire il segno meno ("-") davanti al termine da escludere (ricordarsi di inserire anche uno spazio prima del segno meno).

Ricerca di frasi 

Per ricercare le frasi con Google, è sufficiente racchiuderle tra virgolette. In tutti i documenti trovati, la frase ricercata risulterà racchiusa tra virgolette ("come in questo esempio") (a meno che tali parole non siano parole comuni o parole comuni speciali che richiedano l'uso del segno "+"; per informazioni più dettagliate fare clic qui). L'uso delle virgolette è particolarmente utile se si ricercano detti famosi o nomi specifici. 

Alcuni caratteri vengono utilizzati come elementi di unione tra più frasi. Google riconosce i trattini, le barre oblique, i punti, il segno uguale e gli apostrofi come elementi di unione. 

Funzioni di ricerca speciali
Alcune parole seguite da due punti hanno un significato speciale per Google. Una di queste parole è l'operatore "site:" . Per ricercare un dominio o un sito specifico, inserire l'istruzione "site:sampledomain.com" nel campo di ricerca. 

Ricerca per categorie 

La directory Google è uno strumento molto utile per effettuare ricerche limitate su un argomento specifico. Ad esempio, per visualizzare solo risultati relativi al pianeta Saturno, è sufficiente selezionare "Saturno" nella categoria Scienze > Astronomia della directory Google. In questo modo si evita che vengano visualizzati risultati relativi alla macchina Saturn, al gioco omonimo o altri risultati che possano essere correlati al termine Saturno. 

Le ricerche all'interno di categorie specifiche permettono di restringere il campo di ricerca e di visualizzare rapidamente solo le pagine desiderate. 

Ricerche avanzate
In molti casi, è sufficiente aggiungere altre parole a quelle iniziali per restringere il campo di ricerca fino a trovare le informazioni desiderate. Google fornisce all'utente numerosi funzioni di ricerca che permettono di:

· Limitare la ricerca alle pagine contenute in un sito Web specifico 

· Escludere dalla ricerca alcune pagine di un sito Web specifico 

· Ricercare solo le pagine disponibili nella lingua selezionata 

· Trovare tutte le pagine collegate ad un sito Web specifico 

· Trovare tutte le pagine correlate ad un sito Web specifico 

Altri Motori di Ricerca
Non esiste IL MIGLIOR motore di ricerca, quindi scegliete quelli che vi sembrano più validi, tra quelli più importanti (vedi Principali Motori di Ricerca). Caratteristiche importanti sono la velocità di accesso e l'interfaccia che vi sembra più gradevole e funzionale.

Fate una ricerca partendo da termini o frasi specifiche. Se non trovate ciò che vi interessa, allora usate termini più generici.

Se cercate un nome proprio, ad esempio una città oppure un cognome, usare l'iniziale maiuscola (es.: "San Francisco").

Mettete le frasi tra apici (es.: "motori di ricerca"). In questo modo i motori di ricerca (tranne Excite) cercheranno solo l'esatta sequenza che avete immesso. Le parole inserite tra apici, vi permettono inoltre di cercare anche quei termini che molti motori di ricerca ignorano, come ad esempio gli articoli e le congiunzioni, oppure voci come internet, web, www, ecc.

L'ordine con il quale inserite i termini per la ricerca, è significativo per quasi tutti i motori di ricerca. Quindi digitate i temini più importanti all'inizio.

Se non trovate quello che state cercando tra i primi 20 o 30 siti, cambiate la ricerca o provate su un altro motore di ricerca.

È difficile suggerire quale motore di ricerca utilizzare in prima battuta. Comunque val la pena di iniziare da Infoseek, Excite ed Altavista. Quest'ultimo è meno preciso e completo, ma permette di selezionare la lingua dei siti (tra cui l'italiano) e quindi di fatto può estrarre i siti di una certa nazione nell'ambito del risultato. Se volete analizzare dei siti di una categoria specifica, nessuno meglio di Yahoo! può aiutarvi; tenete presente però che Yahoo! gestisce un numero di siti molto inferiore rispetto agli altri search engine e quindi un occhio agli altri motori è sempre necessario.

Con i "metasearch engine" è possibile fare una ricerca contemporanea sui principali motori di ricerca. I risultati non sempre sono precisi (dovendo equilibrare i differenti sistemi con i quali i motori classificano i siti), ma in genere si risparmia tempo. I più famosi metasearch sono Inference Find, Meta-Crawler e Savvy Search. In Italia NetSonar offre buone prestazioni collegandosi ai vari motori di ricerca per catturarne i risultati in maniera molto più veloce rispetto a quanto possa fare l'utente.

Ci sono alcune opzioni nei motori di ricerca che permettono di approfondire una ricerca o di isolare dei termini specifici. Excite ha la funzione "More like this", mentre con Infoseek si possono digitare dei termini da cercare nell'ambito dell'ultima ricerca fatta. "Refine" è invece il flessibile comando per rifinire le ricerche su Altavista. È però HotBot ad offrire forse il sistema più flessibile, attraverso dei comandi un po' scomodi da digitare e ricordare, ma molto flessibili; ad esempio, la frase "motori di ricerca domain:it within:3/months" va a cercare il termine "motori di ricerca" solo sui siti con dominio IT, modificati o creati negli ultimi 3 mesi. Solo recentemente, HotBot ha migliorato sensibilmente la sua interfaccia, per cui anche i comandi più specifici possono essere attivati attraverso dei comodi menu.

Vi segnaliamo inoltre, alcune interessanti possibilità specifiche di Altavista. Se ad esempio volete verificare tutti le pagine dove è inserito un link verso un determinato sito, il comando è link:http://www.sito.com (dove al posto di www.sito.com va inserito l'indirizzo web da cercare). Se invece volete la lista di tutte le pagine web di un determinato sito inserite su Altavista, basta scrivere host:www.sito.com (sostituendo a www.sito.com il sito che vi interessa). Molto comodo è poi l'asterisco, attraverso il quale potete cercare tutte le pagine che contengono una parola di cui conoscete solo l'inizio (ad esempio "ricerc*" troverà ricerche, ricerca, ricercatori, ecc.) oppure l'inizio e la fine (mettendo l'asterisco tra i caratteri). Infine, se vi occorre selezionare delle immagini specifiche, nulla di meglio del comando "image", che consente di specificare il nome di un particolare file grafico (ad esempio "image:cometa" troverà le pagine che contengono un file grafico di come "cometa")

